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Roma, 19. Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO —. 


Il Daily Nets riprodice la voce corsa 
che il vicerà d'’Egittò “abbia offerto al 
l'Inghilterra di venderle, per un milione 
© seicento mila lire sterlina il diritto che 
egli ha sopra il 15, per, cento, di,bengl, 
zio sull'eccedente del provaati del Canale. 
di Suez, È probabile che.il.kedivè,»tro- 
vato in Inghilterra il; terreno: morbido 
per ammassar quattrini, mediti ora qual- 
che altro luoroso. affare.. Il gorérno itt- 
glese ‘però ‘andrà avrilento in-megori di 
questo genere. Ad esso'è. bastato là 6ime 
pera delle 477 mila azioni del Camaledî 
Suez per assicurarsi, ua' preporidrie 
stabilo ia Egîttò ed un passaggio sicuro 
per la via delle Indio. Se egli acconsenr 
tisse ora alle brame del vicérò, non fà- 
rebbe che aumentare, quello. galodio ;e 
qusi timori delle potenze, che lord Derby, 
nel suo recente. discorso, pacifico agli .0- 
perai di Edimburgo, cercò:di calmare e 
di distruggere.” Dal contesto di -qual»di« 
scorso del ministro degli: esteri d'inghil: 
terra è facile trarre la conclusione tttà; 
oltre lo" gelosio © i°timori delle potenze 
d'Euitopa, sono' di molto 'ebagettiti 8‘podb 
opportuni anche i commenti e gl'idal'ai' 
gioia della stampa d'oltié Manica: © 

Nol ‘Parlamento inglese, oro l'affare 
del contratto col vicerà verrà subito;in 
discussione, non è difficile che trovi.eco 
il ragionamento dell'Economsst, l'unico 
giornale che non applaudì a occhi chiusi 
all'atto politico-fimanziario compiuto dal 
gabinetto Disraeli. Le critiche dell'Eco 
nomist saranno forse esposte anche dal- 
l'o posizione; il cui ZèazZer, il marchese 
d'Hartington, nel meeling a Scheffielà, 
si espresse non troppo benevolmente pel 
al potere, quantunque si fosse 
pressione favorevole dell'affara, 
di Suez. Diamo in altra paste dol gior- 
nale una parte di questo discorso. 

L'interpellanza alla Camera dei depu- 
tati in Ungheria, relativa alla possibile, 
occupazione delle. provincie insorte della. 
‘l'urchia. per parte dell’ Austria ; ebbe il 
risultato che. noi» ieri’ altro ‘prevede 
vamo. Il ministro Tisza dichiarò che il 
‘arno ungherese non ebbe finora l'oc- 
sione nè di dare, nè di rifiutare il suo 
assenso ad un tale provvedimento; -sì 
sottintende, per la seniplico ragione che 
Y° idea dell' occupazione in discorso non 
esiste che nella mente. del. deputato in+ 
tarpellante , signor Simoneyi. 11. signor. 
isa aggiunso che il ministro degli af- 
fari esteri'‘agisce di concerto colle po- 
tenze d'Europa per allontanare, con una 
pronta pacificazione, dalle provincie sol: 
anche la possibilità “che la pacò 
sia turbata. Nel discorso, però, del mi- 
uistro'ingleso, giudicandone almeno” dal 
magro sunto che ca ne trasmette il te 
legrafo, abbiamo cercato invano ùn po' 
di 'uge' intorno’ a quanto fora in que- 
sto momento la disperazione dei giorna- 
listi: il carattero, cioè, delle riforme 
proposta d'iniziativa del conte Andrassy, 
il sodo con cui le tre potenze nordiche 
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a PPINDIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La vita del cuore. 
dramma in 4 atti, L. Muratori. 
Ii falcone, commedia in un afto del 
sig. Moris-Moore (figlio), — Merla 
Stuarda, tragedia in B atti, di Schiller. 

Notizie 


Dovrei dedicare la_ presente rassegna 
alla signora Tessero-Quidone i polthè'se 
ci fu concesso di applaudire la nuova e 
bella commedia del Muratori; lo dobbiamo 
principalmente a lei che ta volle scegliere 
per Ja soa beneficiata. L’autore del Pe- 
ricolo, del Compagno d'arte, della Ga- 
iena ddî ferro, del Matrimomio d'im ve- 
doro, è uno dei più operosi scrittori ram 
matici: la Vila del cuore prova aiich'essa 
In sua rara esperienza della scena. Il 
Narenco a il Muratori hanno trattato 
quasi contemporanenmente il medesimo 
viggetto; nel Supplisio di Tantalo c'è 
il poeta, ma nella Vita del cuore è 
l'autore drammatico, Il Marénoo prendi 
comesìsuol dire, Mo: Ta espode 
nel primo atto) o poi negli atti 
fa ufo stadio oa, del personaggi, 
astenendosi dall’ introdurre nuovi inch 
denti; ne avviene che il pubblico nos 
rendersi ragione di una situazione tinto 


Teatro Valle. 


‘| tica di' Vidia"! “a ‘chi ftsenna in'telé@ 
| gramma odierno , dii ale 


verranno positivamente in ‘aiuto delle 
popolazioni *tristiame'della ‘Turchia: 
L'articolo ‘delli Coriisporittetiza polî- 


i TT a 
Yl'& stato‘ cho abbia 1a ‘inistorivna virtù 
di iutard Por lo delle cose, Que- 
sto è saputo dalle Cancellerie. dei tre.imm 
peri, dagli cinsorti dell'Erssgovina,: ed 
Sutera sentito a. ‘dalla Tur: 
ù Lo propostà Hfotme"è 
zione intempestiva pe pere Rrla treffin ‘fi ‘prindipio di intervento, 
Il foglio.affinioso. di. Vienna «dice=che | È,Na, tregua, perchè manifesta.) vo- 
questo Zradeé mon.offre: alcama garanzia:| lontà:.di..mon.. voler: riscirere.ora colla 
oche le: on ssono: tinte "tie | forza.la' questione ”di Oriente. Si atteridè 
dére sulla parola: della Porta*; «ch* essa | clio 1 rifortitià Je matufitio È in priv: 
abbia veramente l'intenzione, la voli ciplo ‘di ‘intertento, perchè l'indipan- 
| denza di ‘unò' Stato ‘è ‘spenta... quando 
altri Stati eglori -si.incariéano di redi- 
gore le riformò , - a ‘tutela: di ‘atunis poi 
polazioni religiose ,° di' cui ‘ssimono, il 
Patrocinio pubblico. 

;Essi si, riserveranno; la facoltà, di stu- 
diaro, gli. effetti;:di. queate-riforme,' le 
quali possono essere ‘d'‘duè spscie 
verso. O sì applicheratiho' siricéramente 
é la popolazione cristiana alzerà la testa 


Sn, pol ii 


in' ésociitiong la Fitbribò: L'esp a ha 
le promesse 


zione dale iformo :porà-enor esa {e 
‘Un’ incidento notevole: è. avvenuto alla 
Camera‘idei deputatim' Belgrado; ‘a pro- 
posito dell'artesto * di'-dua' sudditi neiti 
nella Bosnia. I°ufftistro' delfli‘ affai | è colla libertà domanderà. la indipen» 
esteri dichiarò ch’ egli, era di io si denza. O saranno illusorie e sarà‘pro- 
agire energicamente per. ottenere, la.li-.|. vato cre la malattia è incurabile. Nel! 
bertà immediata dei duo, prigionieri @ |} È io 
un’ indennità. In caso di rifiuto, il\mi CO o Ro cane o do 

nistero informerà. la Scupeine;; la quale | x , ci 
prenderà tosto provvedimenti effisaci, »|!a soluzione e sarebbe follia credere alla 
Molto rumore per nulla. pace. perpetua. Gli è vero che il tempo 
— |è un.grando medico e prepara esso di- 


+. LA TURCHIA 

I tre imperi hanno divisato uns serie | possibili senza la guerra ed è cortamente 
di riforme, che si dovrebbero applicare | questo. sentimento che ora prevale nei 
alla Turchia. Si intende. che le presen- | Consigli. delle cancellerio dei tre imperi. 
teranno al sultano sotto forma di ami- |a il progetto di riforme che stanno 
chevoli‘consigli ; “ma i consigli dei po- | studiando è un principio d'intervento così 
tenti sono ordini. evidente, che ha provocato da parte di 
La Turchia , costretta a riformarsi. l'Inghilterra, cheo:hò ne dica lord Derby, 
dalla pressione sestera, va strombazzando | un intervento real 
al mondo che'‘lo ‘vuol fare ‘spontanea | invece di consigliare le riforme al suo 
mente; e fra‘tauta ‘frega di riforme , i | malato, indica Tubi legati che lo de- 
sudditi turchi dovrebbero goderne. Ma | 
non conviene illudersi, nè si illudono 
certamente i cancellieri dei tre imperi | 
che'hanno:pigliata questa iniziativa. Vi | dei tre imperi. 
sono certe condizioni di regime politico, | In tal guisa i mussulmani cadono sotto 
allé‘quali' conviene applicare il famoso | la tatela d'Europa; e prima anoora di 
motto dei gesuiti : Sint sun! au! non | morire, sentono il freno e l’effetto della 
sint. Dove le nazionalità sì aocavallano ' civiltà occidentale che li: invade. Tale'è 
le une sulle: altre @ si incrociano-im.{ il fato della storia e nessino lo può 


iniziato nella Turchia da loi o dai legati 


rettamente e tranquillamente talune so- | 
| luzioni che a primo aspetto non parevano | 


in Egitto. Ed essa | 


tura dei nuovi paragrafi o di qualli. modifi i cojor 
ari i | atene ico 
immune’ rimpetto al'Go> | L'onorevole Bennigien, il quale negli ul- 
| timi quindiei giorni at air Ta sla 
Bi- | tono fra. Biamarek- ed.-i}--partito--liborolo; 
® cho aveva sperato. nel rinvio dei paragrafi 
alla Commissione; perora pro forma per la 
Li 


l'esempio dell'infalive éa-: 
nesaialzato dai vearlisti; 
tiva: caso'cha un 
individuo il quale 
simili vero un'eittadino o; 
per logge immune» di castigo nel: proprio: biare l'annata-costomisa:par il bilnitio onde 
passo, potrebbe vivere in Germania senza evitare gl'inconvenienti deplorati- dal prin- 

molestia. per l'attuale incompetenza :ei iri-’ éipe. Bismarok, Si ? 
Vunali. tedeschi: à Il signor di Windhorst:st dichiarò brove-. 
Ma che pretendo il prinsipa ‘di Bixmiarokî | menta contrario, perghò con molta ragione 
Vuol egli‘ costituire i tribimali tedesshi ‘in’ Tilovò.il carattere del progetto 
triburiale' mpremo del riondo intero? Ha a | che nemun'assembles;:secondo lui, potrebbe 
gl pevato cho pino ciò ch in'ub. fas ‘ andere aldo mana il concorso dll toe 
s può vostire un'enrattere politico in'u altro ‘ potenze. Bamberger, con un langopanogi- 
fobpmiuto vee. atollo » Shu um Botro: ‘non velo? ChO'si potrebbe” 1a, Fico per il omotiito di eni lodo 1 metie 
da colore commantalore dalla Mavi PEt= | tal mol» punize'in Germania uno itriniero | Mente'di petzilitio in fevore'del-propri 
rg Lo ilpernai pot un':zione» qualificata’ politica nel ‘jaese * dontitionali; 0 al quale sold attribuî l'origine 
Sana Salo; sonomta pol; Tellcamp | SP*5 > ritagli perio er some | dal propria, al slaibeo coli debe 

Ù ; , ss di dover rerplagii 
it bayazeso Volck. gran; fautro «dell | | porohd. gli parve ia scia 
Fil bt © ia ie a cole ago del Reittg, Tieviotià fel iii lato dl ur 
ag pedi iena sentito perfino l'obbligo” di respingeria . delli, di oi Îl prinolpa. di Bismarck nella 
De I pr DamaE i: pucà al die, resero | nome delle altro nezion. sua posizioni è il geloso custode; che non dai 
papi ne albagamie| | Ti deputato Lasker si è reso interprete È duo paragrafi, ‘inutili ed ‘isappileabili nella 
do gli Enit pen Hinel, E» | di questo sentimento spontaneo di giustizia: | vita pratica; 
[ice rano Sao il pes | El! provò con l'abtuslo sua Tucidezza te 
curatore generalo Sobwarze per deriare.la | 
ma Sir Sito Benigaso: prat | ee ‘che nessuno straniero abitante co mortiftcazione della-lottara! d'an passo: del 
or È Li siero ‘ha l'obbligo di conoscere le solebre trattato;ti ‘tto! crimina 
to della Camera prumiaza ‘ed. aspirante (’rlemmanne, ‘e melto mano d'abbidirvi; ‘che | dot, prim di sogae DA 
mille sarebbero lo complicazioni interna- | foglio dell'impero, ha: pubbliaato con molto. 
zionali le quali ‘no deriverebbero necessaria- ! plauso degli scienziati, Parmi, dimo Eberty, 
mento; che fatta anchè astrazione da ‘esso, | che l'autore del libro, îl dott; Adolfo Leon: 
le elogliere praticamente | lardt, sla identico col nostro ministro di 
grazia è giustizia. 

Or bene, sontito che cosa dica il dotto 


posto al piccolo, Lasker.. 

La lotta, principale s'aggirò intorno ai.| 
duo paragrafi 4 e 5. che sono un vero mo- | 
numento d'aberrazione politica,,una offesa; 
diritto internazionale. Non ho tralasciato 
di denunziarli ai vostri lettori come tali 
dalla 


hdi 


i duo paragrafi dall'etame n 
paragra n cui par: fanno un tempo il portafoglio,. an- 


sione, rigettandolo una seconda volta. È 

"Tre volte il principe di Bismarck avea ‘ Questione. Gi manca, il tampo, disse Lasker; dava ene! vai 
preso la parola ; s' egli non l' avesse fatto, | 18 questione è troppo importante per essere Con giusto critario il dep. Rbarty. rispose 
il rigetto avrebbo avato luogo asaî probi: | l"teta‘con'sorarehiî “ungesza ; le quale che l'istruzione del codice penale tadamvo 
bilmente senza alcuna, disanzione, potrabbo facilmente wembrere: leggerezza. ai paesi pon tedeschi farebbe nò più né meno 


multiforme ‘guisa , ‘la paco. pubblica è | 
diffiifisaima. Talora la libertà riesco. sd | 
operare la concordia, come si è veduto 
nella Svizzera e nell'impero austro-un- | 
garico, Ma in Tarchia la divisione delle 


impedire. Non si sa se in questo o_nel 
secolo venturo; ma è indubitabile che i 
turchi dovranno perdere la dominazione 
di quelle terre, nelle quali rappresentano 
il trionfo della’ forza sul dirittò. 


Avvenne il fatto 


prendere la parola subito perchè. nessun 
oratore s'era fatto iscrivere în favore, nes- 
suno contro. 


dol capo-partito ‘aveva ‘compreso che con- 
veniva rincera, ma non stravincore. 
Ripariò subito il prineipo' di Birmarek, 


inlasimo che dopo {l © Vi può esere vineitore ‘più cortese‘; più _che il casus delli del ministro Leonhardt; ma 
commissario federale il cancelliere ha dovuto Genaroso dell'on. Lasker ? «La ‘mente acuta ‘che Ja Germania non vuole. 


Gaddero i paragrafi 4 e 5, caddero tutti 
gli altri, ma non cadde il ministro ciò ca- 
drà. Venno respinta Ia mozione Schwarz 


razze ‘si ‘esscerba con quella della reli- | 
giolie. Sono" sovrapposte l'una all'altra | 
due famiglie di oppressori e di oppressi, | 
che in nome di Dio si. odiano @ si com- | 
battono da secoli. j 
Aggiungasi che la condizione è bar- 
bara negli uni come negli altri, el 


LA DISCUSSIONE DELLA LEGGE PENALE 
IN GERMANIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinioue) 
Berlino, 15 dicombre. 
Ciroostanze impreveduto mi hanno impe- 


| passioni, vivissime in quello stato di | gito di sorivervi negli ultimi giorni. Dopo 


‘medio:avo sociale; mandato fiamme strag: 
gitrici: ;) Qualunque 3riforme civile ;, mel D 

‘senso’ costitufionalé tapprosentativo, sarà | leità retrive del. governo, la situazi 
cime grano gettao sella ele, Non si | tl‘ Parto sdoleta. La temono è 
correggono con qualche regolamento | )iyvo pulitura. All 
nuovo mali così profondi 'e socolari, nè | manifestò nei liberali duranto la prima let- 


| la seduta del 3 corrente, in cui il Reichstag: 
l'ananimità ba saputo rosistere; alle vel- 


prolungata e trova che le spiegazioni lo | dei saggi più belli del moderno teatro 
quali producono la catastrofe avrebbero ! italiano. 


to a dirit- la sua abilità non l'abbandonò davvero; ma ‘(Raichspartei) che chiedeva il rinvio alla 
tura i guanti, qualunque inviluppo della nuovi e «potenti ‘argomenti non potevano Commissione. Negli articoli 143, 114 0 4 
tesi orada è nuda gli sembrò superfluo.  emsore da lui addotti; perchè non vi possono 55, 70. avvenne..l’approvazione con gravi 
La giurisdizione del Codice panale tedesco ' essere. Par. un istanto andò ancore più in modificazioni accettate. dal ministro, quan- 
non si estende più secondo la sua teoria là delle pretensioni del progetto quando tunque’riducessero:1s.cose allo stato primi» 
sizo ai confini dell'impero tedesco, ma parlò del dover suo, come cancelliere , di tivo.- Erano i primi i.famosi paragrafi che. 
s'immaedesima nella persona d'ogii cittadino mettersi in possesso di quelli ‘che hanno presero oramaiil nome degli Schuttmanner 
alemanno ovunque egli si trovi. Chi of-  pe.citto all'estero contro un tedesco. Non (questurini). Fu accettate «l'aumento dollo 
fundesse l'ombra d'un tedesco, sarebbo, nel ‘ avrebbe mancato altro ‘ch'egli avesse ag- 

| sonso del progetto, soggotto ai tribunali di giunto all'articolo 4° un comma riguardo 
Germas'a ancorchè l'offesa avvenga in ter- all'estradizione! Fa un pensiero fugace come plotamente:alla: coscienza ‘det giudici. 
oîttadino ‘una nube che anmunzia un uragano, che però continuerà la; lotta intarno al para», 
a tempo si dissipa. Parlò dello disposizioni in- grafo, Arnim.; Vedrama so il principe di Bis 
comode che obbligano il Reichstag ad una smarck accetterà, della -modificazioni, com 
italiana, potrebbe esser d'or iniatzi ‘ soverchia freita; espremsò la speranza cho foco riguardo all'altro sulla polizia, delle 
unita in Germania a danno d'un itatimno | un cambiamento possa presto evitare e pre-. quali prima non volle sapere. 

‘o questi vi si recasso, supposto che la | venire le coalizioni che ora succedono per ‘Il conte Arnini pubblica nella Vostisché 


Il ‘signor Amsborg #' era 


———_____———6—€—ee-=-_— 


La compagnia Bellotti-Ron N.4, con-. gioramento che si nota nello Compagnie 
trariamente alle sue abitadini, «ha pure italiane, le quali ormai non conoscono 


| 
‘alè il terzo atto; ma i due primi sono | 
pregevoli anch'essi per l’ordinata e chiara 


potuto aver luogo fin dalle prime scen 
dell'atto sacondo. Il Muratori procede 
versamente ; la situazione, che il suo 
dramma ha quasi comune colla commedia 
del Marenco,.non è che il punto di par- 
tedza di una serie d'inoidenti i‘quali giu- 
stificano la.condotta dei personaggi 6 ten- 


Il Muratori, ha capito che da una ti- 
tunzione di questa fatta ora difficile di 
trovare un'uscita. Remata è stata vittimi 
di un turpe inganno; può risolversi a sti- 
marne’ed maine il principale artefice? 
Su cento' done che si (trovassero nelle 
condizioni della infelice marchesa, di Mi-. 


jo desta fino ‘all'ultimo l'attenzione 
degli spettatori. Dal Stjpplizto di Tonfalo 
alla Vita del cuore +i è tutta là distanza 
che corre tra le parole @ l'azioni | naturale, inevitabila.del dramma del Ma- 
Nel'dramma del Muratori due cugine, | ratori sarebbe dunque il:divorzio, ma da- 
Rensta di Montalto + Laura Vasselli, prem- | vanti a questa grando questione egli s'è 
donò marito. Laura sposa un artista, Ga- :.arrestato. Nell'ultimo atto Renata mon è 
briele, il quale,;emendo conoertista: di : più una donna; è un angelo di virtù e 
violino,, conosce la-corda del:cuore. Re- ‘di abnegazione che: salva la-rivalo e di- 
nata, invece; sposa un diplomatico, Adriano ' strugge i sospetti del duea. Per rendere 
marchese di Miglimno,'cha-ricorre #1 mà: | meno inverosimile questo sublime sacri- 
trimonio' come ‘ad wo' stratage*vma per ' firio, l'autore ha avuto cura d’attenuare 
coprire una tresca colla duetiessa Ar-| in tutto îl corso del suo lavoro l'odiosità 
marida, rfioglie 1 duca Salvati, suo pro- ‘ del carattere. di Adriano, il quale spezza 
tsttore è benefattore. Renata, appena ter- ‘Ja catena, della duchessa e s'innamora se- 
minata la cérimonia nuziale. scopre che | riamente di sua, moglie fino -al. punto. di 
‘Adriano l'ha sposata non per.amore ma.| diventarne geloso, Il Deus:er machina 
per an segrato fino. Ma quallè' questo | del dramma è unlibro, Ja Vita del cuore, 
fine? Essa.lo ignura, e-quest'incarierza | scritto da un giovine:(Enrico) che muore 
è una dello ragioni he tengono vivo il | i tisi dopo il primo atto, e che ba amato 
dramme. L'azione abilmente condotta rag- | 


liano, si può esser certi che novantanove, 


vincibile ripuguanza, La, soluzione logica, 


rebbe una 


tenza; questo atto terzò rimarrà come uno 


non sentirebbero, per Adriano che.un'ino.; 


esposizione del soggetto ‘e dei caratteri. 
Sull'altimo atto è facile trovar a ridire 
in nome della tesi che forse chiederebbe 
una diversà soluzione, ma non si può 
negare ch'è drammaticamente efficace e 
commuove gli spettatori. Il dialogo è 
sempre serrato e vivace, e qua e Jà i 

i frizzi rivelano il concittadino del. buon- 
Girand, 


Del suogesso, della Vita del cuore va 
attribuita gran parte di merito anche 
| all'esecuzione. \in-ispacie alla signora 
Teasero-Guidone che ha_ avuto dei mo- 
menti da grandissima. artista. Certo og- 
gidi nessuna attrice la vince per l’intel- 
ligonza aper la savia economia degli af- 
fetti. Accanto a loi vanno lodati la s0 
rella Laurina , là Beséghî, il Pasta, il 
Salvadori, il Bertini ed anche il Bassì, 
il qualo però mi piacerebbe assai più se 


si ‘muovesse e gesticolasse meno. Quando, 


nel segno, è, un attore perfetto, ma 
a guardi dal brutto vizio 
di strafare, come si dice nel gergo del 
ica ù 


1 Del Falcone, commedie'in un atto, che 
ia 
tata Ja estate al Corea. 

o il pubblico del Valle lo ha fatt 


al Salvadori-e.al:-Pare. 


| rappresentata la scorsa settimana una più che'î piccoli efetti scenici ed hanno 
| tragedia :. la ‘Maria Stuarda di Séhiller. dà metodo mi dire 
Là signora Tessero-Guidone possiede in citare.‘ Il tentativo della signora Tesero 
questo capolavoro le tradizioni della Ri- va lodato altamente, ed io spero ch'essa, 
stori, e in alcuni punti v'aggiunge op-. nel'prossimo anno, trovandosi a capo di 
portiinamentò qualche cosa di suo, Nella | una ia drammatica , ne, farà 
scena famosa con Elisabetia e nell'in- degli altri. Essa si potrebbe provare nella 
tero alto quinto è stata all'altezza di | Yrneesca da Rimini, nell'Ester d'Ew- 
questa. parto diflcilimima. Ma.i suoi com- i, nella. Gismanda, da Mendrisio 


gaddi 
pdigni, veruno eccettuato , sono: spostati ' del Pellico, mella Pià del. Marenco; nella 
"élla iragudia. La colpa è tutta dl mio | Virginia dell'Alfri; tutt parti che lo 


2" politica tnvado n 

x Fi 10 paro 
oenò Grdinsiiaigoto DIA, Miaheat ia: 
tele, 6 i, vità di rendorcono dsl 
pu 3 


il 
Iii 


i 
iti 


<A 


H 


Zeitung, Junga Jottera contro gli at- 
tacchi ddl piabipo dl Biemarck nella data 


chiamo ai professori di logiéa. Dopo 
vere«ammeso cho nella sinistra: c'è una 
linea di separazione; soggimmige : 

TI discorso dell'on. Nicotera a Salerno 
traociò questa linea di: sopirazione fra, .Ja 
sinistra estrema e quella costituzionale; l'on. 
Bertani nel suo discorwo accettò tale. sepa- 
razione e colla autorità, della sua parola 
dimostrò come Îl rando partito della sini- 
atra parlamentare possa racchiudere 
seno e uomini sinceramente costituzionali 
e uomini di fede repubblicana. 

Nessun sequivoco pumomE : il partito è 
uno, é saldo, è concorde. 


Bello quel vunqui ! 


PRODOTTI 
DELLE STRADE TRAGUIE 

ministero dei. lavori. pubblici (Di- 
si cal dello strade ferrato) è 
stato pubblicato .il seguente prospetto dei 
prodotti. del'a: ferrovie: nel mese di otto- 
bre 1875 in confronto con quelli‘ dello 
stesso mese 4874: 


1978 sei 

Forr. dollo Stato Li 1.502.112 L' 1276628 
Alta Talia > R2MSI74 > NO48781 
Romano TE] 
Meridionali » 2082/04 
Sardo » 39960 
Cremona-Mantova », 24210 
Tarino-Ciriò ». 30727 
Torino-Rivoli » 11901 
Totalo L.139709% L. 13753477 


Si ebbe dundue nell'ottobre 1875 un 
aumento di lîro 247,447. Furono in au- 
mento : le ferrovie dello Stato di lire 
T'Alta Italia perL. 178,598; lo 
Sarde di L. 4,438; Cremona-Mantova di 
L. 19,095; Torino-Cirià di L. 861; To- 
voli di L. 4,240. Furono in di- 
minurione: le: Romane. di. L. 13,783; 
Je Meridionali di L. 256,081. 

Ecco. ora il prospetto dei prodotti dal 
1° gennaio a tutto ottobre 1875 in con- 
fronto con quelli dello stesso periodo 
874. 


asta asa 

dello Stato L. 14,395,212 L. 10,801, 
Rit tia > 05RI264 > 08,104,178 
Romane » 21,908,790 » 21.213.212 
Meridionali 
Sardo i 
Ceri 
Torino-Rivoli 105,770 » 

Totalo L 


jumento nel 
3,589,898. Furono in aumento le fer- 
rovie dello Stato di L, 3,593,432; le 
Romane di L. 155,578; le Sarde di lire 
|: Cremona-Mantova di L. 338,917; 
Torino-Ciriè di L. 1,923; Torino-Rivoli 
di L. 4,145. Diminuirono l'Alte Italia 
di L. 14; le Meridionali di liro 
210,947. Ecco finalmente il prodotto 
chilometrico dal 1° gennaio a tutto. ot- 
tobre 187% in confronto collo stesso pe- 
riodo 1874: 


1935 


aura 
Forrovie dello Stato 
Alta Tali 


Cremozia-Mantova 
Torino-Ciriè 
Torino-Riv 


Nella media generale vi fu una dimi- 
nuzione nel' 1875 di L. 563; Diminui- 
rono : l'Alta Italia di L. 223; Je Ro- 
mane di L: 19; le Meridionali di lire 
505; la Sarde di L. 760. Anmentarono : 
lo ferrovia dello Stato di L. 394; Cre- 
mona-Mantova di L. 4,609;  Torino-Ci- 
riò di L. 94 ; Torino-Rivoli di L. 340. 

Nessun muovo tronco di linea venne 
aperto all'esercizio nel mese di ottobre 
1875. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terine, 17 dicembre. — La preziona 
raccolta ‘di stampe ed incisioni antiche mesa 
insite edu inteligenzi ed amore, d'artista 
dal ‘compianto: Michelangelo Castelli è di- 
vontatà proprietà nazionale ‘è rimane in To- 
rino, novello ornamento ‘di ‘queste: Pinaco- 
toca.'Di ciò è a darsi lode la 
vedova dall'lustro estintò , la'quale, 
stodo della volontà di querto, fu.sollocit 
provvedere a che il prezioso tesoro,non an- 
dasse disperso, ma fosse conservato in que- 
sta clità “a vantaggio dell'arte è a decoro 
della‘ ‘nizione; Polehb Il Manicipio torinese 
possiodiò iinMusso Civivo e fa nobili sforzi 
por radunaîvi: pregevoli © opere. d'arta, era 
parso che ‘non - si «dovesse lasciare’ fi 
l'ocessiane.di.arricchire: delle ‘incisioni: del 


‘| che 1 govarno francese avrebbe medesima» 


‘el Consiglio. comunale formarono og- 
d'ana vivace discussione i susridii che 
uso #uole accordare a talune Opera 
0 1l bilapcio. 

Le Opere pie in Torino sono settanta. 

odici di queste sono sovranute dal muni- 
sipio. La somma a tal uopo stanziata nel 
‘bilenoio ascendeva neghi scorsi -mmi"alta ri+- 
levante somma di L.. 248,000. L'Istituto che 
amorbiva la spiù cospicua parte di questa 
somma è il. R, Ospizio di Carità. il quale 
riceveva non meno. di L. 129,000. all'anno. 
È noto come a quest” Istituto toocaste que- 
stanno l'ingigno legato del marchese Einardo 
di Cavour, legato | che .ascando ia\due. mi- 

‘ meszo di capitalo.e produoa un red- 
dito di L. 400,000 annue. Di fronte a que- 
sto legato il quale permisa.di. ricoverare 
mell'Onpizio, 420 poveri: vecchi su 350 po- 
stulanti,;era parso che il sassidio conceduto. 
dal Comuce potesse venire alquanto ridotto. 
La Giunta, fodelo alla massima di procedere 
all'abolizione d'ogni sussidio per - parte: del 
Comune a favore dalle Opere pio, por via 
di graduali riduzioni aveva proposto che 
la sovvenzione, all' Ospizio di Carità fome 
ristretta a.L. 405 pel prossimo anno. 1870 
0 a L. 66 per l'anno 1877. Sifatta proposta 
pareva truppo larga al consigliere Tommaso 
Villa, il qualo difeso con molto calore l'idea 
dell'immediata © totale soppressione d'ogni. 
susaidio. Ma l'idea del Villa non ebba for- 
tuna, ed a ragione, altesochò sia manifesto 
che lo spirito di beneficenza verso i poveri 
scemarebbo,grandomonte quando si. sapasse 
che i benefizi dovessero andare, non a sol 
liovo doi poveri, ma.a sezrico” dei contri- 
buenti è c 
invece approvata la riduzione proposta dalla 
Giunta. 

Nella discussione dal bilanoio l'on. Faval 
foce una lunga orazione sopra lo stato delle 
finanzo proponendo la sospensione d'impor= 
tanti opere già deliberato dal municipio, o 
segnatamente dei dua, ponti sul Po 0 della 
apertura delle vis Bugino ‘@ S. Agostino. 
Ei motivò Ja sua proposta colla necessità 
di dover raccattare le L. 650,000 ab 
vonsi pagare all'orario dello Stato per l'au- 
mentato, canone del dazio-consumo. Ii con- 
sigliare Favalo trovò nel conte Selopis un 
valido sostenitore della sua proposta , salla 
qualo non s'è puranco deliberato e che sem- 
bra meritevole di essero presa in considu- 
razione. 

Il processo per sottrazioni a danno del 
Credito Mobiliaro volgo al suo tormine. 1l 
rappresontauto del P cav. Boron, i 
somiuciò ieri Ja sua eloquente roquisitori 
la proseguirà oggi a carico del Vigiione. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinions) 


(W) Parigi-Versalilen, 10 dicembre. 
— lori furono eletti 48 senatori e forse oggi 
si compirà il numero. Di grando sdegno 
sono accesi i giornali ufficiosi. Il Soir, per 
ssompio, in un 

Roberto” Mitohe 
termina miserameute i suoi gio 

gonia sua promette. poco bene ; che la sua 
morte non sarà tranquilla è serena. » È 
mestieri convenire abe il sereno è proprietà 
del (vice-presidente del Consiglio , il q 
porò nella tornata di:iori sembrò. a 
smarrita coteata sua personale virtù, Il sig. 
iambetta ,, interrotto da Jui nel calore del 
suo discorso, Jo defini per-il ministro dall» 
ostinate interruzioni 
luto fosse chiamato a. 7 
il duca, d'Audiffret-Pasquier non fece csso 
di questo desiderio degli. onorevoli di parte 
sua # lasciò intendere che proibite dal .no- 
goismento erano lo interruzioni © che per 
conseguenza aveva il: signor Gambetta ra- 
ione di muoverne. Jumento, Il «biasimo si 
riyarcosse sopra il ministro. Oltre di questo 
Ja minorapza , volendo annullato lo soratinio 
ed allegando u questo fino le liste distri- 
buite da certi deputati nell'aula medesima, 
uon fu ascoltata. Si:può ora ‘tenere. per 
formo che il sig. Buffat non avrà modo di con- 
golarai- della: soonfita : patita nelle: primo ‘elu- 
giovi senatoriali maroò ‘delle altja»,. nelio 
quali Suo ad oggi aveva pur continuato a 
mettaro qualobe speranza. 

Ali ai foce avvertire una notizia pubbli- 
cata nolla Gazzetfa d'Italia del 13 corrente 
mesa i è detto provenire d, Parigi 
od essere partita dall'amico di ud #4;*00 del 
signor duca Décazoî. Il nostro govorao, se- 
condochè affermò la Gassetta; sarobbe mal- 


ju Berlino:al grado: di ambasoiata ; 2° Per 
avor. separata e distinta ln politiaa sua in 
Orionto: dalla. politioa .francase ; 3? Per il 
tanore degli articoli e delle corrispondenze 
da Parigi che i giornali italiani riputati 
‘ufficiosi sono soliti pubblicare. 

Vuolsi osservare, quinto al primo punto, 


‘mente’ potuto; 3 CE Ta proposta 
‘dell'imperatore Guglisimo'o 'la seppò'ucost- 
cita “dal Ro d'Italia vabordinatamente’all'ep- 
‘provazione del Parlamento, faro altrettanto: 
@ parmadare il: gorario italiano a conver- 
dire altresi io ambasciata :Ja;sua: Legazione, 


prg rete 
er di: 
di: farti 1 î 
condo: flo, nden 


la più astorevol-eefreasio 
siero, lo confortano quasi quotidianamente 
ad oocu) 
SÌ bal Pars fl ERICo palfori 
noi \at Ì, che puro. 
sotto "le ‘coltri? “irave imbaraco 
quello del governo di Vermillos, se mai gli 
fosso imposto di enunciare la politica sua 
r2'Ordenta: -T"s00l‘iM60M colla” Risaliti 

non gli permetterebbero di IRE 
Jeanza franco-anglo-italinza;' ‘che dichiarosi 
nella guerra ‘di Crimea: Sopra qual base si 
stabilirabbe aduaque ‘una politica nuova? A 
questo: proposito non pare, nè dal Libro 
Giallo, nò dai diseorsi ‘de’ nortrî uomini po- 
litioi , mò dagli articoli del giornali nostri, 
che: questi o quelli abbiano ‘una chiara idea 
di-quello che alla Francia gioverebbe fare. 
Come si fa, per: conseguenza, a rinfacciare 
all'Italia di non aver voluto, mancando essa 
di uno seopo determinato, addiveniré ad un 
accordo colla Francia ? 

È certo pol; quanto ‘al terio punto; che 
i giornali ministeriali dell'Italia sono assai 
più beneroli verso la Francia di quallo che 
i giornali francesi, eriandio i ministeriali, 
mostrino d'emsero verso l'Italia: Nella notizia 
pubblionta dalla Gassetta d'Italia citasi 
primieramento, in prova fl corrispondente 
dell’ Opinione @ quindi il corrispondente 
dalla Perseveranza; a vi si dico: « I fran- 
cesi, quei tali beninteso che si occupano 
coi giornali italiani, stimano di poter 
tacoare la politica francese o consurarla 
ed eesero tuttavia piscevoli alla' Francia. » 
‘So per francesi che si occupano dei gior- 
nali i s'intendono por eufenismo i 
signori dell'ufficio della stampa annesso al 


Vantaggio dei ricchi. Venne ! ministero dell'interno, ‘è naturale cho co- 


storo non siano contenti di dover loggara 
ben altro che lo lodi del governo, a cui per 
olibligo vanno procacciando approvazioni ed 
applausi; ma sarebbero indiscreti, ovs pro- 
tendessero che gli uomini indipendenti dus- 
sero segno all’estero d'approvaro uno stato 
di cose già da lungo tempo condannato dal- 
l'opinione pubblica francese cd ora dalla 

resto, la ceasura degli 


non è tale per certo da spiaeera alla Francia. 
Io, per me, © mi si renderà questa giu- 
mi sono studiato sempre d'informa 
fedelmente della condizione vera del prese 
@ dei sentimenti più universali, nonchè della 
mutazioni che per avventura si venissero 
operando nell'opiniono pubblica, e di ser- 
baro imparzialo il mio giudizio riguardo a 
tutti i partiti. Vorrei dover celebrare ogni 
giorno le lodi degli uomini che 
la Francia e dentro 0 fuori la rappresentano, 
Mi contrista lo spettacolo di 
paese ‘in tanto decadimento da quello che 
ara prima. Nessono più di me sospira ar- 
dentemente îl rinrovamento suo e Ia sua 
restaurazione. Ma stimo che malo lo sì serva 
colla menzogna e colla dissimu!azione. Troppo 
fu dutto © ripetuto alla Francia, checchè 
facesse, essere mirabile in ogni fatto ano. 
Nò al 1, non altrimenti che gli 
individui, può rigenerare sanza confemare 
gli orrori suoi 0 le sue colpo. La Francia 
non ritornerà libera e grando, quando pi 
non diventi seria © studiosa op: 
vero: 

E mi sia permesso, in ultimo, di ril 
che io fui primo forse ad insistere sopra 
il dovere di ristabili bevoli relazioni, 
i0ero tra la Francia e l'Italia e di man- 
dare un miuîetro francese a Roma. lo lodsi 
sempre Il signor Dicazos di aver compreso 
l'utilità di coteste amichevoli relazioni tra 
la Francia e l'Italia ed il signor marcheso 
di Noailles degli eforsi fatti. per csmabiara 
la vicendevoie malevolenza in una mutun e 
schietta bonovolenza. A tale svmoni 
due paesi opponevasi la maggioranza 
ricnle dell' Assemblea che mori pri: 
ora dell'Assemblea stessa. Un italiano in- 
uo lagnavasi un tompo dollo espressioni 
poco gentill che i giornali franseri usavano 
adoperare parlando dell'Italia; 0 gli fu data 
questa sorprendente risposta : « Nai li tol- 
leriamo, perchè, cosi peelano nolla.qualjtà 
loro di cattolici. Se la questione religiosa 
zi risolvesse, noi obbligheremmo i nostri 
giornali ad assero cauti. » Ed ecco risolta 
la quastigne religion, Avremo: forse un 
Senato che csnsidererà ii. potere: temporala 
similmente al Senato .italiano. Ed è Josito 
sporaro che la, futura Camera francese sia 
der egsore più liberale argora che il Senato, 
Allora non dovrà essore difficile pervenire 
ad un'illoanza franoo.italiena od #1 vostro 
corrispondente riuscirà faoile altresi soddi- 
ularo gli stéàni amicì degli amici del duos 
Décazes. Così sia | 

n — 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


1 Seduta dil'49 dicembre 
(170" della Ssanionie) 
Prosidunza dol protidente BIANOHERI. 


© La seduta è aperta a ore 1.30. 
È Si di Jettura del' ‘processo. verbale, della 
‘tornata prodedehto a del sunto delle peti- 
ioni. 

mms. loggo una Jottera dell'on. Conoiui, 
nollx quale proga la' Csmora ‘di accettaro le 

dimisaloni‘;-che ‘è costretto a dare ‘per 

motivi di 


il Con 
ni 

all'uno. tiittezto 

mi gravi, ed impatigti questioni. Nel Con: 


tari MERONI 


blar avessero durato @ quasto tempo indu- 


risolversi a mandare a Roma |. 


"ordina al giotvo reca segnito dalla 

‘aisc’ss'ove del bifanoio del ministora del 

lavort pubblici. 

sprms. Tori fa esaurita la parte ordinaria. 
diseazzione dei capitoli 


soltanto degli affari interni! || 


Si passa ai capitoli relativi alle strade. 


233 


tratti di strada nazionale, che .tooca 
1a proietta di rata rale sla ora 
Amsicura che il 


vensa ringrazia l'en: ministro 0 prendo 
atto della, suo promesse. 

razzi presenta Ja Relazione sul 
progetto di logge per permuta di beni della 
lista civil 
minomertì (prea. dol Conslflio) nov ia 
mo.eggi si omurità:la discumione del bilan- 
cio dei lavori pubblioi. Se oggi. la Camera 
non termina ,lo_sue seduta l'onor. ministro 
propone che domani, in prineipio di soduta, 
gi discutono: Îl piogetto di leggo per per- 
mata ‘di boni‘ ‘6 ‘spet ‘itraordiniris della 
lista civile ed il progetto di legge, sal quale 
presentò la Relazione l'oo. Maurigi, per la 
approvazione d'una Convenziona colla pro- 
vincia di Trapani. 

mmzs. Resta inteso cho so ‘oggi ls 
mera non ‘finisce il ‘bilancio, don 
principio: di seduta,; si. disouteranno quei 
duo progetti di legge. 

Si riprende la discussione dal. bilancio 
dei lavori pubblici. 

I capitoli condersenti Jo stradé sono ap- 
provati dopo. brevo discussione alla quale 
prendono parte gli. on: Tossi, Tori 
valletto, il ministro 0 il relatore on. Tor- 
rigiani. 

mms. Si passa al titolo acque, capi- 
tolo 78. 
monziti satvarome fa una rioso- 


raccomandazione del preopinante. 

muorma 6 PItvdLI ‘parlano ‘sul capii 
tolo 81 (Fiumi Brenta e Baochiglione). Rac- 
comandano la sistemazione, secondo il piano 
Fossombroni-Paleocapa , chiedendo che. il 
governo dia esecuzione alla legge che or- 
dina la sistemazione, ssoondo il piano suro- 
cennato, che fu approvato con legge su- 
atriaoa dell'i1 ottobre ‘1842. 

Espongono la storia. della questiono ed 
eositano l'on. mit provradore. 

RFAVENTA è cAvaLLETT® parlano rulla 
questionò e danno informazioni o sobiari- 
menti. 

I capitoli relativi allo aoque sono appro 
vati. 

nn. Si passa ai capitoli conoementi lo 
bonifiche. 

Parlano gli on. Farina, Marelli, Di 
l'Acqua, Bresciamorra, il ministro “o l'on. 
relatore. 

mesta fa raccomandazioni al ministro sul 
cap. 05 (Maremmo tosoine). 

nanzama fa alcuno osservazioni o cli 
rispondo l'on. ministro. 

merntontzi fa delle raccomandazioni 
all'on. miuistro sul capitolo 104 (Vallo di 
Di 


venta gli risponde dandogli schi 
rimenti sulla spesa del capitolo e assiouran- 
dolo che torrà conto delle sue raccomanda- 
zioni 

Dopo ‘bravi casurvazio:i dell'on. ‘Platino 
a dell’ou. Angeloni i capitoli relati 
nificha sono approvati. 

caseLzAne presentà In Relazioni 
un progetto di logge: d'iniziativa dell 
Laztaro per modificazioni alla. logge: 
torale. 

retuno prosenta puro una’ Rlszioni 
un progetto di legge. 

mmxs. Si passa alla discussione dei crpi- 
toli relativi ai porti, apinpgio 0 fari. 

mamragiia. indirizza all'on. ministro 
delle raccomandazioni circa il porto di Ca- 
glia 

(La Camora è disattonta. Tutti i diputati 
conversano fra di loro) 

Si approvano senza osservazioni I capitoli 
relativi ai porti. 

ve parla fra i rumori sui capitoli 

le strado ferrate, (Le grida im- 
pediscono di udire) 

mermerta dichiara, cho vorrebbe indi» 
inde. intorno 


zione della Camòra, rinuazia alla. parola; 
(Bene da ogni parto) 

mascaLLIO DI RLARTO MXpldngono brevi 
desorvazioni. 

musizami chiodo s0 Ì delogiti Hallani cho 
‘devono far parto della Commissione iaterns- 
zionale del Gottardo sodo assidui alle 
della: Commissione. Eecita il goveri 
nî che qubi delegati-intorrangano al'o seduto. 

Camera è impaziente, Rumori e conver- 

sazioni, da ogni parte), 

Gli onorevoli Zuccare, La Porta e Morana 
soggiungono brevi osservazioni. 

macet3 parla aallo ferrovie calabro-siocle, 
accusandò Îl gorermo di fon fare Îl suo do- 
Faro per la costruzione della forroria di Co- 
tenza. 


ivanwa profesta' vivicemionte “aonittò 
le accuse dell'otioretolé Miceli e lo ‘dichiara 
quae n li enne quinto 
dal govarno por spi vanti Èlavorî sùlie 
lo calabrossicale!a dic cha tutti d:do! 
mari.di-cui. il governa poteva disporrà fa 
rono spesi. > 
L'onorevole ministro, crede che l'ononerole 
Miceli non avrebbe accusato, il. gorarno: se 
"vente 3 puto come prmareno le ccse cieca 
Ya ocaltuziono de'la ferrovia di Cosonzà.. 
micra ‘dichiari di non essòr puato vit- 
tima d'intrighi'e di ‘aver portato lagnanzà 
‘ho sono l'eco dei reclami e delle proteste 


[al tattà 1a \popolezione; 


fa conformità allo” stato di prima 
previsione annesso alla presento logge. 

mancime presenta la Relazione Wal pro- 
getto di legge concernente la Sila di,Cala-.| 
bria (Zaritd). 

maumocòèware (5res. della Commissione 
del bilancio) espone quali furono gli studi 
dalla Commissione stessa sul--progetto di 
logge relativo ai lavori del Tevere. 

Dioe che questi studi. mon:sono compiuti 
è che la, Commissione,, non.:può ; asar.in 
grado di presentar oraia Ralszione su gusi 
gravo ‘progetto, che da pochi giorni sta sia- 
vanti all 

Quista continierà Î soi studi è pregzla 
Camera di ‘autoriszààio ‘a presentare ‘alla | 
presidenza la Relazione durinte la proroga 
dei lavori parlamentari: 

memes.: Se non ol sono opposizioni; s'i 
tenderà approvata: la \propost: delle Com- 
missione del bilanoto, @ la Prosidensa rice 
varà Ja Relazione ‘© la farà distribuiro ai 
depi ui 

temes. antinzia. che Ja, Giunta, par lo 
lezioni propone una, inokiesta giudiziaria 
sallò è) etiorali della terza sezione 
del'1°'collagio di Livorno. 

mas.arvcar dichiara ch l'iiohianti dove 
chiarire tutti i fatti‘ di quella elezione. 

momrezzici (relatore) dà alonni' shis- 
rimenti sulle conelusioni della’ Giunta 

Asvmeni chiede so sia vero che a Li 
vorno fu sarrestato. uno).che; gridò. Viva 
Meyer , mentre ai permetteva, di gridare 
Viva_Bastogi, davanti, alla,, Commissione 
della Giunta por le aletioni. 

vastamini-omzai dico che la Helazione 
‘su'questa'elezioiie nof fa distribuita 24 ore 
prinia della dissiissione. 

mms. dichiara cho la Relazione fu di- 
atribuita ieri sera. 


sonmemmni par- | 
sulla questione. 


na dà informazioni intotnà all'opera 

del Comitato inquirente sull'elezione di Li- 
vornò. 

Crede che la Camera possa ordinité cho 

hiosta sia estesa atutti 1 fatti della 0- 


lozione. 


x prende atto dello dichiarazioni 
tro. 

‘mes. annunzia cho l'on. Pissavini pro- 

pono ch si sosper 


a fa Ta proposta che 
chiesta si estenda ‘a tutta ‘l’alezione’del 1° 
collegio di Livorno. 

Questa. proposta. è approvata a grande 
maggioranza. 

‘mex. propous che la Camera aggiorni 
1 suoi lavori fino al £0 gennaio. 

Voci. Sì, sî! 

maventA (qinistro) dichiara che il mi- 
nistero sì rimette alla Camora cirea la d 
cisione por la sospen: li lavori parle- 


mentari, mantenendo però illesi { diritti 
della Corona. 


delibura' di aggiornarsi 


\ppello ‘nominalo per 
la votazione a sorutinio segreto del bilancio 
di prima previsione pel 1876 del ministero 
dei lavori pubblici. 

Risultato della votazione : 

Presonti © votanti 212 — Maggioratiza 
107 — Voti favorevoli 188 — Voti con- 
trari 24. 

La Camera approva. 

La ssduta è sciolta a ore 7 10. 


PICCOLO CORRIERE DI 


Consiglio Munféipale. 


La seduta. d'iori 
municipale, non 
Essa è, ad ogni modo, foriera di future 
baitaglie per la quistione del Tevere, ch 
10, trattare qui par incidente, 
intorno alla quale sarà pur forza di ritor= 
naro. Torsera ossa é stata rinviata alla di-, 
scusiiono del cap. 187 dol bi i 
paio, ‘ho atarizia Ta spesa (i L. 250,000 poi 
lavori del Tuvero è thé la Commissione 
‘xorretbe'cancollare con tin'tratto ti p 


col sincero desiderio di fare qualche anca e 
mon coll'inteazione di far nulla, 

Alla seduta di jeri' non era, pregente il 
Sinda, 
da un'indispusizione. olo. vogliamo, sj 
via di brevà durata, porchò i; 
parrobbò atranò ‘chè si discut. ali 
ass nt» il sivdaco. 

Fra i discorsi‘ prodmmeliti vio "det più 
Importanti. è atato.quallo dall'onorivate pu 
neralo Menabraa, il ‘quale:(a-dobbinmoia 
nercelo ad onore) ha ripetufò al Consiglio 
un iavito che nui pura abblamo fatto. piti 
volte, È indispensabile che il sindaco 0.A 
Giuuta si prosgatino al, Consigiio \gon ua. 
progrinuià bai determinato doi lavori da |, 
‘cos. pleret o da ‘intra piebdorai. Sulle Est È 
queto * programmi‘ pottilo’ ccrdarà 
mensi por sostutore li relitità dp LIO 
d: dettorl'on;;'Moskbrei”'© nitl'literdli 
dell'avveniro.di Roma‘, mrebbb tempè che"! 
‘Preso la ‘Cfanta” 


L pr: 


comm. Venturi, trattenyto in casa |... 


sulle principati questioni alle 

l'attenzione della nostra Questo oi 
pare appunto. il osso.di faro un lungo di- 
scorso. 


la: imogene delli mea dida 
SAR Laine dalia, 

i Passa i, la quale 
con ‘quella afubilità © corta. che tanto 
la distinguono si è ‘compiaciuta di osservare 
minutamente i lavori esposti, e interrogare 
parecchio. dello alunne che'erno presenti 
&lla innagurazione. 

Un'felazna dell'onpizio ‘di Termini ba in- 
dirizzato alcono parole alia Principena si 
un’ alunoa_ della. souola di Trastevere. na 
mazzo di fiori acompagnandolo con un com 
plimento:,S. A. R. ha domandato il: nome 
delle alte invitandole a portarle Îl marzo 
di fiori al suo palazzo del Quirinale. 

L'amessore dalla pubblica, istruzione ar- 
voosîa cav. Marchetti ,, ha accompagnato 
la Principessa alle vario salo dell'Eeposi- 
zione, dandole Îl bracci 

Moltissime ‘signére o sigaori, e tatto lo 
altitbe”‘déllo veuole ‘eominali promiato e. 
rano statò condotta alla cerizionia dell'ing 
raziohe dalle signore "direttrici © macatre; 
© molte dai genitori. 


Siamo dolenti : di. annunciare he il sin- 
da00,. comm. Venturi, giace da due giorni 
Pross in Jetto, affetto da forte reuma e 


Speriamo che il melo sia passaggero © 
quanto ‘prima ricuperì la sur e: 


È mato firmato Î1 contratto d'affitto del 
primo iano del palazzo Spada per stabi 
lirvi gli ‘ufo! della’ Corto di Cassazione. 


La partita di scacchi che è atata giuccata 
oggi-al Giroolo ‘ilclogico dal prof. Macruski 
è riuselta;a meraviglia. 

Era,atato annunciato che a vrebbo giuocato 
contemporareamante con. sei persone ;  pro- 
pose, di; accettare ila, partita. con disci. pere 
sono, ma ‘dei presenti non se ne sono pre 
sentati che cinque, 

Egli ha incominciato Jo cinquo partito a 
4 ora.e 412 pom.; alle ors 5 aveva già 
messo fuori di combattimento due dei giuo- 
catori: 

Le partito, all'ora che scriviamo, 5112; 
continuano ancore. 

Fra i giuooatori tanto; esteri che italiani 
vi è una signora americana ed un siguora 
messicano. 

Giò che ha sorpreso maggiormente gli 
astanti è stato il vedoro la sicurezza e la 
precision con le quali il signor Maczuski 
ha sapiito  fiuranto i lungo tempo , risor. 
daniî porfatiamento dello mossa o dello stato 
delle cinquo scacalilero, che, como si na, 
non vedeva, essenidoni ‘ogli ritirato in on 
aogolo della sala dove si giuooava, con la 
spallo voltata af. giuoeatori. 

Fu arrestato ‘un carrettioro per avere in- 
vestito col mo carro e cagionato così delle 
sontusioni’ ad-un povero vecchio che venne 
condetto all'ospodale per essere curato. 


Tre cavatori di pozzolana fuori! la porta 
Maggiore vennero ‘ieri fra loro alle mani. 
Due restarono feriti; il terzo che ora stato 
il provocatore della rissa fu arrestato. 


Togliatiò dal registro della questara. 

< Una® quistione di due ragazti fini ieri 
con ‘tn éolpo di temperino che uno di qua: 
ati vibrò:al suo avversario. La forita fortu- 
natamento fu liova, ma Ja tendenza dol mo- 
nello è abbastanza ‘palese, per poter prono- 
aticaro del suo avv 


Tori, sara. al Circolo. paziouale abbe luogo 
um trattenimento famigliaro ad uso e cos- 


di rondine. 
Por la vivacità vil brio cho si loggevaro 
degli: oechi: di tatti, per Ja buona musica 
chefu eseguita da alcuni egregi dilettanti, 
iro che quel trattenimento 
rissci a moraviglia e-di “gran lunga 
riore a tntti quelli a coi. per parteciparvi 
erà di presrizione il feac. 
VI fu una tombola, n balld..... a sile è 
dell'eccellenta Frontignano oftorta gentil 


iméinte dalla Iirezione del Ciranlo. 


‘SSRR VAZIONI; METEOROLOGICHE 
il di 18 dicembre 4375. 
e*r9 è ridotto a 0° » al van 

t>vka dolla stazione A di 40,m 58; 


Mastro = 11,1 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa — 02 — Araoluts 7,87 
Yeni dominato, Nor 
tato det cielo. coperto con pi. riprase. 
Pioggia MA ore IO Ca ; 
LOTTO 
Biniuzione del 18 dicembre 157 
ù 2-70 — 78-80 
BT — 02 831 09 — 37 
NOA i 90 72387 
ki 37, 08. 85 82 
3030 — 32. 05 — 79 — 88 
874 — 57 — 32-U 


«la MONTE DI PIETÀ" 


stonato di TR. commiemria, per î 

Amministrazione del--Monte di - Pietà.-In-questo- 
lungo periodo di tempo io mi sonoiadopenito, 
per quanto le apio forze, sario 


pera di 
le. La legge del 28. giugno 1874 naicurò le 
sorti del Monte dì pietà di ii 
ranno svolgersi sempre più pros 
Londo nflato alla filantropia, 
di patri 
l'anperienza saprà co 
ritirmo che il progreaso.sivile dei. 
jsttare in tatto; le umano ja 
dille SS. VV. Osorevollestime 
‘nvenienza è l'opportanità. 
10 cho il gorormo del Re si compincque com= 
iter, apero cha le SS. VV. Oname vorranno 
tvner conto. dagli aforzi da me. fatt. per corri- 
snderno alla fiducia, è vorranno anche di mo 
sservaro benevolo ricordo. Qubito ‘serà Îl 
iore ed il più grato compenso d'ogni mia 
ica Ciradiscano la SS. VY. Oc.no' omaggio 
della profonda mia stime © devozione. 
TR Commissario 
(Gemato) A. v'Exanese. 


n 
yrizie INTERNE E Fat VARI 


Loggesi ‘nella Nazione: 
Il Consiglio d'amministrazione déllà strade 
rrato romano nel giorto d'ierl, dopo avére 
scontrato che il deficit della casa am- 
monta a.202,000. lire. delibmrara di donti- 
tuiro l'aluto-cassiore Biohi che, siccome ah- 


mento responsabile del vuoto, e pi 
dichiarò, per mezzo di un suo 


cho in avvenire lo somme a | val 

iore importanza fossero tenuti presso un 
Istituto bancario e cho le somme strett 
mente occorrenti per, i-bisognis giornalieri 
vonissaro affidato all'egregio-tmplegeto cav. 
Simencini,; capo sezione al titoli, il quale 
dovrà dare la nooessaria cauzione. 

— Annuario del regio 


L'onorevole Bonghi, con la circolare 20 
novembre 1874, prescrisse che ciascan Liceo 
del Regno doveaso pubblicare ogni anno una 

rticolaraggiata notizia. dello condizioni 
suo e dell'opera compiuta nel periodo an- 
teriore, lasciando ai munici juralmente 
avidi di procurare splendore ai loro studi 
secondari , il marito di dare allo stampe 
questa pubblicazione d' interesso in ispecie 
Joca] 

Alcuni Lioei (e tra gii #'tvi,;ct. diamo 
Liooo di Roma, non incontra on» nei 
spettivi munioipii quel favore a cotesta spe: 
sul quala forse l'on. ministro di pubblica 
istruzione aveva fatto assognamento. Quindi 
avvarrà che non pochi tra essi dovranno 
rinunziaro all'ambizione di concorrere 

po cogli altri in questa notilo e prufleva 
gara modianto Ja stampa. di una-r. ssogna 
annuale dei fatti loro: Ma _il Licso Pellico 
obbe la fortuna, tanto più apprezzabile quanto 
si è finora mostrata frequente, 
l municipio di Curieo le migliori 
favorevoli disposizioni ad jnesziearai 
rigore ra ‘quat 
imoniauza dal sù 


cipio 

sono intesa. trattato; comé 

giù sapevzsi eziandiò altrove, conforim 
l'avvertenza promossa dugli thsegnanti ‘dol 
Liceo Pellico all'Annusrio loro, che al: deve 
in non piccola parte al suo perseveranti 
genoroso concorso l'essere venute in fiore 


fica della citi, © non altrimenti per avere 
osi prontamente compresa l'utilità del pre- 
10 fatto dall'onor. ministro ci pubblica 
struzione ed. assentito a sobbarearsi alla 
spesa richiesta dalla stampa dell'Annuario, 
i professori del R. Liceo Pellico gli intito- 
larono la loro pubblicazione. Tale onore è 


segno così di. grato animo come. di stima 


eressero e rendere 
‘convenivano 


per lo studio posto n 
migliori Jo pubblich 


effetto. 
L'Anousrio del R. Liceo Pellico con- 


V'onor. minwaro di pui 

cronaca dol Liero 4, fr0'sua ‘fino al- 

r'enno 1879; susa dissertazione del dottor 

Giovanni Comavalla ; professore di fisica e 

chimica, sopra l'evoluzione. della dottrina 

rceli atomi; fnalmento la cronaca dell'anno 

Dobbiamo dire che questo primo An- 

o Pallion, per ln dill- 

I compilarlo e per la diser- 

del prof. Cossavella, ma- 

nifesta in non dubbi sogni il valore del 

corpo insegnante | di quell'Istitalo: o l'atti- 
vità sor. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi compiuta la di- 
scussione: del bilancio di prima provi- 
sione del ministaro dei lavori pubblici 
spprovandomo la somma complessiva 
1. 105,891,042 42 ed ha poscia ordinata 
un'inchiesta giudiziaria: salle’ operazioni 
elettorali del 4° collegio di Livorno. 

La Camera ‘ha così terminati i suoi la- 
vori legislativi del 1875, avendo essa de 
liberato di aggiornarsi al 20 gennaio. 

Lon. ministro dei..lavori pubblici di- 
chiarò che gl Jasciava- libera 
la Camerasdi fissare il giorno della sua 
riconvocazione, riservando però i diritti 
della Cora. 


misiario, Lt 
disposto ad intendorsi con l'Amministràzione | 


enponto modifica» 


ner 
‘getto di i ‘necessità ‘per “il 
Parfatilento di prendere una ferdy 


rado pere 
nato domondo cus Ja Commissione sia 
‘autorizzata’ provutare, durante la s0- 
legialativi;!-la sua 
ialaziotié su'quei progetto di logge alla 
presidenza dellaCamera. Avendo l'As-| 
semblea: aderito allà domanda della Com- | 
ralssione, la Relazione progetti di 
legga psi )xvaritidal Tevere sarà distri-| 
buita. ni\depotati «lurante le vacanze par | 
lamentari' pei cura dell'on. presidente. | 
La Giuni generale del bilatvio ha utti- 
tata questa mettina Co) la discussione sul 
disegnò ‘di Jorge por 
‘@ fondo per Lavori del ‘vete. 


Esco oral Îl telo ‘del progoito ‘di leggo 
modificato dalla Commissione: 


civile, viono ag- 


‘Arti 2. Lo dettoflire, 0 igu0, dalla 
panza pagai “dle it chia però 00 nul fon 
n ape infilo stia Ga cupi 

lenitiva previsione dalle + 
1%, per lr 0. figli 


ra 
-5 


) della iena; di San 
le. sopprema chi 
Giovanni in ConenJ togli. adittamenti. 


- attanlmonto assegnata 
1 terroni è tibbzieotiadieonoti allo got 
vento di Sant Andron. al Quirinale, segnati nella 
mappa censiria si numori 1302-2, 1855, 180, 
‘01857, stati hategnati alla Corona con la citata 
La Giants 'ccariata dell’endmo' dello | 1°eg®- 
sclima’ di logge “relativo all'art. 49 delfa | 
leggé 8 givgno 1874 ha fenulo quosta mat- | 
tina ba'al! 


Rotta mat: | Quenta sora lasciano Roma la ma 
° - gior lde’ deputati. La proroga fu 
ALE il CETO 
babilmanto.addiverrà. alla nomina del rela- | 35-Javori pubblici avendo dichiarato, 
assenza dellpresidento del Consiglio, che 
il ministero) lasciava. libora la Camera 
di delibarare; rimanendo illesi i diritti 
della Coroap, ha fatto capire abbastanza 
che la risolazione della Camera poteva 
essere cambiata. 

Il che conferma le voci da, noi. rife- 
{ rite ieri della chiusura della sessione 
| presente e dell'apartura della sessione 
nuova a tempo più lontano. 


ERUZIONE DEL VESUVIO 
(Dlapaccio pari. dell'’OPINIONE) 


(ben setiuta J'oo.: Mabtelilni: ha | 

'Cansora; Tn homo della Com- 

missione’ generale del bilancio, Ja relazione 

sul. progaito di legga coneernante il, reli- 

Vvapento @.rimborso silk lista civile 6 re- 
| stituzione, di stabili al Demanio. 

La Combiiasioni‘ propone l'approvazione 
del progetto di legge , nel gualo introduce 
modificazioni che la relazione spioga e giu 
atifica. 

L'oc. relatore, dopo aver fatto conno doi 
| motivi della proposta ministeriale, soggiungo: 


La Commissione ha innanzitutto dovuto ri | 
scontrare qualche cosa di meno determinato 
la asposizione 
| La relazi î 
assicurazi 


Napoli, 19 dicembre. — È incomin- 

ciato il periodo erutlivo del Vesuvio. 11 

Rie perire prof. Palmiari comunica che il fuoco è 

| rich det conda’ dll, pene aparso nell'interno del oratore. Ln co- 
trata, chiama ln intesa combinazione una specie | lonna di fumo è densa e maestosa. 

di contratto assunto dalla Real Casa, con firo 
No ‘af giurto, al conveniente all’ 


Si leggo nél Journal de Paris: 


« Sombra che ciascun gruppo della sini- 
air abbia ripreso da iori sera Ja sua ll- 
bertà d'azione. Quindi l'aleziono dei cinque 
ultimi senatori, so i voti, si dividessero 

| troppo, potrebbo. benissimo *duraro ancora 

| otto giorni, Quanto al centro destro, si oredo 
| cho persisterà noll'astensione. 
— Il sîgnor Giulio Simon è stato eletto 
mbro del Académie in luogo 

sig. di Remusat, il sig. Dumas, na 

domia dello scienze, in luogo del signor 

Guizot. 


ra chiaro che l’isoria contemporanea ci 0n- 
trusse per qualche cosa; con essere nell'animo 
tutti che. questo ri 
| chiesto quando lo visito all'Italia dello 
Pe - 
ina now ni fossero nuccedute 
ut periodo abbastanza ristretto. da portare un 
{ qualche nbilancio “fr T'Ecozionalisaima incita 
| 6 la solita entrata. fatta nulla nicu- 
il teme aveva che la Rirese dai fini natu- 
rali alla dotazione delli Corona; porocchè se 
Ta mazione da quei ricambi” di regali. cortesie | 
pe ricove, coma. certo n8 riceve, accrescimento 
Lai funtro 0 -tecoro ; la ile è appunto ! 
data dalla anzione per essere spesa per suo lu- | 
ntro © decuro , rapalmente. Tl ministro; chi 
i | dal marchese di Hartington nel meeting d: 
perto cho questo era il concetto che tu I, che concerne Ja polstica estera 
vano. Donde tutti ‘assentirono in un titolo di | dell'Inghilterra : 
| cofespottività cho non si poteva ripetere; © 
lacchà tutti avevato ed lanno vivisimo il de Riguardo all 
| sidorio o -grande che l'amministra- | nale di Suez per parta del governo, egli 
zione della dichiarò che direbbe poche parole , perchè 
non aveva sinora avuta l'opportunità di on 
neho il modo della  sultare i suoi amici politici parchè in 
nr cadeva. Vi ni parlava di rimborso © questo momento non si ha alcuna informa 
‘una maggiore spesa sostenuta in conformità | zione precisa a questo riguardo. 
a documes si: da Lrtrnniitd per lire 500,000 la! "vanno detto generalmente , allorehè si 
Si pagata dui fondi por lo mpose improvinto del * aiodo l'anvunzio, che il governo avera com- 
‘per lire 601,000 a comodo di cant n 
‘locali di ‘Andrea, rimasti inutili per Ta lista into un stio molto ardito e di buona poli- 
tica; ch'esso era il primo passo verso una 


civile, andonavano alla medesima perchè s 
li vendosse. nuova politica dell'Taghilterra in Oriente; 


One 


va colto il 
varo puntò del nostro interasse nella que- 
stione d'Oriente, 0 che questo punto era 
l'Egitto è le nostro comunicazioni coll 


nat'Andrsa sono demaniali, e, se non ser- 
ano altiameati 2p1 uti ella Cercasi nos pò | 
che venderli il Demanio per conto suo, come | 
* fs d'ogni altro beno nazionale. Sono cinquo gli 
‘appezzamenti 45801 |pelsò Negaito ta piaate | Tadi$ ravamo iniziato nuova tulazloni 
| col vicerè ‘Egitto, «che virtualmente ci 
eravamo irnpognati ad assicurare li n 
scanso di servitù di prospetto a carico del dipendenza od a collocarlo in una posizione 
datto. È gli altri quattro nppessamenti. s6no | dipeadante verso: di noi 
stati "ntimati :*jl ‘quinto quarto a 20, ed | Gli organi del partito liberale sombra- 
il secondo © terso n il metro quadrato, | rono entusiasticI in favore: di questo: prov= 
| © conì d'un complessivo ralore di L. 327,785 altrettanto eome'quelli del 
| Situati, come si trovano, lungo la via San 
tale o 

di attondenti. 

sedenté' di quanto i logge | FIS. 

A ne repo se) = nel rata] in Franoio, dai quali apprendemmo lu scopo 
Sealo fo Perito, allagato Lalla relazione, non | di duestà tr nsazione è che Iord Derby de- 
l nervo da seguitaro in condizioni tanto mutato ! Sidorava f ‘5 oro comunicati in ogni, caso ed 
l,di luogo, di tempo , » negli ‘ordini della stonse | accettati di! governo francese ; e quento 
4 smminstrazion.; Allora imposero lla int | 0090; 031 venne detto da lord Derh; 
civile forme d'ineanti. che sono quelle usate | era materia! ienta, quasi diametralmente o, 
dal'damanio, è nulle quali l'odierna proposta ni ' post - all’op' «ione che predominava in 
tace. | sto paese. } ord Derby soonfessò qualsiasi 
: Dal resto sla; 3 totnato DIA di | coreatto © ;alitica prestabilita in questione 
cscdabicae. ferite a luto | Egli negò gni intenzione di procedere più 
Paggggne SI muso, si Ale pe A ohi ed mò che il roved eni dl 
‘nella parte foccata alla. lieta Gitile , dal genio | GOVSFDO er: soltanto di precanziore, imposta 
ivilo fa già stimato 451,200 lire, Parte ni è | dalla convinzione del governo che gl' inti 
in trattato di codurli-alle, povificia, è al , rossi inglesi, così inanparshilmente soll:g: 
comimo di Martova; ivi $ ‘a disposta una ca- | col mabtèrimento }eilg nofthe comunicazioni 
sima di srabisini 0 vi 00 le careri gio- | collant, pò blafo gt Mullnto mE 
n frinò fo l'atara .roykiori Usi Canale dovesse 


diziario. 
|. Di qual gioiello. rtistico crestb dal pentiellò | ogsoro consentr: ‘a melle uni d'una uazion 
| Nondimeno nona  prudepto ritengre per 


‘i Giulio Rosana 6: del:-Maritagna, l'onorevole 
i Giotro che ciò «10 lord Darhy ha oreduto di 


ministro disse proposito del gavorno di com- 
diohiraro ail'ati miciatore franosss fosso l'o- 


di numero a bisogna lasciarlo invenduto , a 


pro bensi pubblicati dai dispaoci. 


mettere Ta cura del'rostauro la un valento ama- 
fore, come’ già "Tecî' della lcappella di Santa 
Lucia nelli Chienì di Ban ‘Giacomo in Bologna" 
restaurata do sì poco disperidio ‘e così ‘grande 
nodonib par l'arte, è poi di Hidaruo la copser= 
vazione sì ministéri dolla pubblica istrizione, 
come-di 
“E gia puro anche quest 


ftione. 
dalla wi (ibguala era ru- 
centomento mor ro i.i governo) ia Egitto. 
Somibrerebbi “ob : {I governo abbia uno seoro 
palltioo oltre a elio melto limitato che ri- 


reder , capace di dare di} vc 
Ri id ie tal Pea lei | tà dai dis, acci di Jord Derby, 


renzo, 0 di negare alla i rnicholangiolesea 
sal pronti divino Buonar- 


‘di Roboli. Quasi 
rpministrazione del 


quindi; 
l'azione dei go\ mo potcolbe,pisiluimonte 
‘avere comug ien:o molto più estesa o più pro- 
fonde di queto | ninistri stessi possono averie 
prevodute. Eaa devono «sssre giudi 


Ad Ù 
juegto . momento sulla, 
bdul'govito dint mol 
oetabto!bhs induzs.ro sl 
azioni, 0 l'esatta, natura 
siena, quale. roapongaili 
govario, quali facoltà avo 
far frotto a quelle respo 
‘dl quello frooftà. Senzà 


RIVISTA” FINANZIARIA 


L- \vilituzia fiuinco meglio di quello che 
i auioì primivatti avevano "lasciato credere. 
| Decisamente la Roria di Parigi, ed al suo: 


on. tutto, ciò che per Jo, 
Passio le fa dausa di apprensioni , ed ord 
la politica estera lo pare mabo buia e'te- 
mibil politica intera sona minabole. 


tattà questo co- 
ionzioui, Ma altro, è. pagare del miglior 

di raggiungere quollò)scopo|e di n 
Faîno quelle palitica, od alfa odsà è 3° ui- 
stare sun. certa.eumera di aloni iai una spe 
oalazione commaroinle asussandosi una corta 
Ls ada ara 
foncarieo pool 


l'esclusione sani tuto giò che sa di 
| amiata, o dl confungrio; abe nonl@ 
| riusoita a porro ué-novarò"degli aletti al» 
quattro o cinquo repubblicani juso auge, 
nou essendo gli altri, ghe ,rppukblicaui dele 


(AGENZIA STEFANI) l'ultim'ora, è una sinistra colla quale.si può 
“ero so nei Consigli generali le ale- 


| ; 
Aja, 47. — Nella sodutastupata que- ' Jioni si farsano a questa at) n 

sta. sera la seconda Camera respinse con dubbio ho la al 1 dell dipen n ica 

37 woti contro 36 le spese relativa allo ranno più tardi vi si conformeranno. Ayre- 

fortificazioni, le quali facevano parte del mo ivsovima in Fr-néit dor repubblica go- 

n'egli è varo, come 

dll rignor Guisot, che da for= 


“ = S 


;PAGCI ELETTRICI 


governata dall'aristoorazia; 
potrebio sanre li fontuma della Fratcia il 
fatto di une repubblicé (governata. da m 


| cio della guerra, e domandò che la di 
| scassionie del’ bilancio venfise aggiornata 
chi Borse non guardandi poi tanto 


a domani. 

Firenze,]}8)3 I Comit:t> cort.ale) pel sotule quando trattasi di pafeld) e, pur 
por 1’ Esposizione di Filudeltiu int chè la repubblica segua nello opere gi 
vuto le prime notizie da vari li faro vo.l suvnarohio liberali o tomperato, 
| locali circa la domande presentato , cli porta foro, più ghe tanto cl 

perano lo secento. Fiu queste, un  veizo si distingua con un 
buon numero. concerne gli oggetti di lv. Ciò spiega indubbiamente la maggiore 
belle arti, di merito conosciuto. fermezza de' corsi, verificati igi nello 
| Londra, 18. — Il Daily Neros"ri- Morcio dell'oitava, fordhesza avvalorata 
porta la:,vocg che; il: Khedivé abbia of- 
ferto all' Inghilterra di venderle persun uort > 
milione e 600,000 lire sterline il dirito frassino It Dent ie ione: 
che egli ha sopra-il 45 percento di-be-- niono recenio di operai , non la vedremo 
| nefizio suli eccedente, degli »introitiidel Vrisblta nel prossimo anno ma si porsono 

Canalò di Suér. , Ò gredere sincoro ide 4uo. affermazioni quando 

Vienma', 481 = La Uorpispontenza ' sorta a p 
poli pubblica un, articolo. ufficioso 
tall Trad?" del milano. L'articolo di 
| che l' Iradé non Gfffe alcuna garanzia di vista di 
1 pér la sua esecuzione, 6 che le difficoltà Me Cpt tipe, 

n per opizia di una ripresa, non 
Le iepiricare avrinao da. quella impadimenti tli da tue- 


lorto) che siamo ancora 


considbrata “sotto il punto 
le Borso, sia entrata in una fare 


valpri pi Jaigeg: ni bastata sostonuti a Pa- 

rigi, 4% affen bon vi furono molto attivi, 
24f, 4%! l0, che dicommo nella precedont 
E reo fai 


— AMC: dei dip 
a 1, 


quella, pe fy ‘che è propria 

‘a'dhre ‘ud mOtò ' Shorgicò alle transazioni. 
meravigliarsi  s0 1 giorni 

trasofrino] con piso fratto ne mercati; 
La'tmportaite i è @ha 1 corsi si mantengano 
ciò ua miglior ter= 


del Capi pur 

‘agisca. ‘concetto? chi 
po' nia”enropeè per Bilonfatràre, con dra 
pro.ta preificafione, dalle provincie ‘in- 
sorte, anche la possibilità che Ja pace 


Il denaro è sempre abbondante, dapper- 
sia torbata. 


tutto; la Banca d'Inghilterra rion ha. più 
toccato allo sconto, per quanto Berlino con- 
tinui pur ‘s:mpré è pesdarvi dentro,. pe 

‘misuratamente. La nuova legge monvtaria 
dove entrara in vigefa ill 1° gennaio pros 
simo a il sig. Camphausoh devo procurarsi 
risorsa <shpr» risntee par!far fronte alle e- 
digonze. ‘in ra pare ch'egli no ahbia a 
safficienza ; tut. st: cho gli ricaca di con-, 
sorsarlo e che Ja iilancia. del commersio 
più o meno favoreto!e glislo p.r:netta. I 
consolidati ‘inglesi «bbera nei giorni scorsi 
‘un ‘andamento alquanto vaolllanta , dovuto 
principalmente a questi L'esperimento 
audaoc, del prinoipo Bismarck, (gli co.no- 
misti-lo dicono uns» ohimora) riguardo al 
L'Assemblea. ha |.naoro, ordinamento modelario, è un punto 
Wallod, {anto inerti fugldso, @ per in Banca 
di Da ivo fig! per qualche. tempo, una 

-nofma’neÌ. il saggio dal 
Ma trattò diò poco può influire 


0 sconto. 
franéaio, è miazo sui mereati italiani, 


terra, il quale: ha rimesso a'S. M. una | 
lettera della rogina Vittoria, chi ri 
tssipava la nascita di ua figlia del duca 
d'Edimborgo, In quest cslloquio il sul- 


‘tualmente e prontamente. 

Corre cin fondamento la \oce che 
Ilasseiti Avni pascià' partirà fra" breve 
per Salonicco. 

Versailles, 18. 

! oggi. eletto ‘seustofi 
dell'istruzione pubbllcà, 
‘‘scovò d'Orlesns. A 

Restano ‘anoòra da oleggèré'die sine 

| tori soltanto;ò 

L'Assemblea chia quindi‘ cominciato la 
discassione sulle circoscrizioni elettorali, 

| approvando ‘quello “di 35. dipartimenti 
| sopra 86: | 

Non vi fu alcun incidente notevole. 

| La discussione continuerà lunedì. 

| Qncenstorn, 48. — Si annunzia dalle 
* coste la presenza di due navi, e credesi, 
i gieno la de, Brest che rimorchia 
| l'Amérique. 

| Croolliaven, 48. — La Ville de Brest 
{ è arrivala, avendo a rimorchio 'Amé- 


|_Rio Janeiro, 18.°— L'imperatore sì 
imbiarcherà il 20 marzo per. New-Yorl. 
| Edimburgov 18: — Lordo Derby: +- 
| spondendo ad una deputazione della ma- 
gistratora o-della borghesia, disse che 
1 e relazioni colle potenze. sono ‘soddi: 
+ sfadenti @ che.l'Austria sta per proporre 
‘un progetto per la pacificazione dell'Er-. 
| sekorina, i 

| |Penang,,48 — Le truppe inglesi 
| gitisoro.a Blanja il 4:3 corrente seni’ 
+ trovare alcuna resistenza; ©" 


asvià di ll ce al ghe 1 Font, 
per:alcani rispetti e.per cause de vuol 
tizie, come’ diremo più irnatzi, è xtato mi 
gliore. I 

La. Rendita 5 00 sostenuta bene fin dal 
primo giome a;78 77; lo.fu sempre quando 
raggianso/il’ediso di TÀ. 8Ò, di 78 87, 78.97, 

foal molle Gib di 0 2È, premi hiv 
sura. Fu tia dettimita d'oro por la Renr 
dita italiana x così all'isiterno come all'e- 
stero. rigi ci ba dato un aumento di 05 

ntosimi. Londra di 50, 


he 


buizoe pur ssmpre lo, sco) 
il riporto che va presto at 
-parendo:'A Napoli: n quin 
diolfatà ‘11 Ki zione si fece 
alla‘ pari è ch ul diport di 2 4/2 cente» 


mb 
Twalorivorttolici; 


nuandosi 0 srom- 


pets ad“or nentati, 


| 
A 

Aidbiltre sit 
{ Rsadica laliana 
| Fabicci 


adunqua ritenere son fiducia 


che gli affari, queado sia giunta 


Ti movimento degli afftiri in Italia non fa i 


Il completo, e di 50.20 a 50 25 lo atal- 
lonato. Li 

Noi valori bancari,; per alouni di emi; si 
ebba nn movimento insolito « tale da sur= 
proudore, 

Non furono ‘lo B;nche romane che vi pre 
nero partà, polchà s. tennero sempre sul no- 
smiialo a 4385, maJe Banche italisne, è 
‘più di questa lo lancha trscane. par ew il 
‘movimento sì A compiuto. Negli u'timi 
giorni dell'ottava sì è fatta nella 
‘Borsa: di Firsine cla siotizia “di ‘urattative 
|imoltosawanzate;tra' lo duo Amministrazioni 
di questi iatitoli, per na fusione, o per. me- 
glio dica ai dicova Banca tosean8, 


"|torasta ai suoi a tisbi amori, ni erchbo 


‘soverata in grembo Sella Ti 
Sr 
lp; forno nou è che îl ri 
individuali 
fantasia pootica di 
anche la Rersa,ka 
‘doni 
tattiche 
atare « l'an titolo 


clio da 1043 vorinero. spinto a' 1500 è 
‘per un miornento fino a 4HA1 è 
Le Panohe'Itili av se la: correbte 
è da 4970 toocarono la ciffa di 2000 è-fino 
20051, vas] 
. A nol, dispiace, yoramonta: vasingi-2oe- 
‘mando lo dologrzo di siffatto. illusioni, ma 
non poniamo astanerci, dal: dire,, che. non 
arediame-ohe ei sin-aicun che ci prociso 
dii fundo di‘quosto voci e ci parfehbe 
l'aroppontariprai coloro chi con Luaita enfi- 
mo propugnarono _ l'istituzione del Con- 


dopo un anno di esercizio, qualcuna di ese 
possa trovarsi nella nccossità di | perdoro 
quella personalità che il Consorzio stesso 
ora destinato a rendere più saldi, Aggiun- 
giamo però che al chiudere della settimana 
la oredenza in tale combinazione. non. era 
soevra di dulbiezze, per cui e lo. Banche 
toscano si ridusseso a 4075 e lo italiane al 
disotto di 4900. Una tale riazione de 

che ebbe questo di m 

‘malgrado l'aussonto di 


caddo n 054 sulle Mi 

nali piegato a 318. 

(Lo azioni della Ba 

quasi tutta l'ottava afatto inorti ai setanero 

per ultimo e diedero luogo » tranetiral, 

| migliorando îì foro corso de 474 a 47. 

1 °° Francarato alltto «cd elf.rto lo Banche di 

l'Itocino,tra i1:730 al 720 

| "Ia nuova disposizioni 

| otdosto felico delle dun Banche summentio» 

lat, avorinano i comi sì Mobiliro ita 

liano, il quale venne attivamente, nogcriato 
(40 è finalmente 


rimusta 


che non 
sisa più.cho cosa valgano o dova si.troriso, 
|-si bone d.' suoi immobili,; i quali, secondo 
{un avviso pubblicato, verranno venduti:al= 
l'incanto che si terrà il giorno 20 dicembre 
| corrente in Roma, nella sode della Banca 

| stessa. 
| 1 valori ferroviari ebbero più beniguo il 
' morcato ed in modo speciale le Azioni della 
Società dell Meridionali. Noi non vogliamo 
oredera che tanto favore, fosse il portato di 
vosi che correvano, poichè in tutto -quello 
che si dimo vi ha nulla di vero, ma cre- 
{l rialzo di questo titolo sia 


rito lutrinseco di essi. Però nor 

lo Azioni meridimmali 
da 306, abbiano reggiunto con fermersa 41 
prezzo di 325, prezzo che. pardettéro la 
vera di sato come si diue. Pari fer- 
merza ebbero te Obbligazioni relative ne 
eginio tr il 223 al 
che si t «ymvro sul 562. 

Iuvaziato le ObUl 


15:00 per quello della 
sorio A, è sul 218 5) per quello della se- 
rio Bi. 

115 luJuogressivo miglioramento le Poni 
tibavo da 350 al' 952: n 
Lo Obbligazioni Vittorio Emawuele trai» 
389. 
ecolesiabtiote. con 


tate a Torino 
Lo Ob Fool 
6a lino # 08 did 
fe l0D ol 
Le Agioni,, Regia; fabacchi non diedero 
{ 1vogo a molta traneazioni e:si tazero ab 
bastanza aostenute tra;1'822 all'827. 

Anoho (per. questo .titolo i camards non 
‘maucarono e,si..isa niontemeno che il igo- 
verno, penne aisi Me" Raglio” 
più assurda di questa non pbîeva invehtarai, 
 diffatti it:meroato non ' vi distd so al- 

|euno. Le Obbligazioni relativò noh'par.Jot 
* toro dell'asata fermezza e vennero negoziate 


‘AumOnÎO pure a i.g 


Seb pt Petro i a cl MO 


volerza , par:pltimo, pieghe- 
Volcza che, si farebba' più accentuata, seril 
|\otamereio. sarico si: fsocmo "fit 
| x La Franoia' a 
| sino al;109/@ 

19 resi alaggi: 


CAMPANELLI FIETTRICI 


L'EMRORIO/ FRANCO-ITALIANO — È Sciroppo Larozs 


» a dpi iii i » DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
A: ELETTRICITA” APPLACATA” LA WEOCANICA ED ALL'ACUSTICA AEREI . 
veeginte ed-economico apperetchie. rende a tutti pssible di aver: presso di sè un Campa- Ri St fe 
nello elettrico: chie può. appiicaisi nella stessa stanza ed cstenderio ad altre stanze vicine. e e ina OT, 


Ù 
sibi facile il sua ij iòne iu ca ne Sì % pre torna i PER u 
F je=taica visibile reade non solo facile il comprenderio, ua permette ogui riparazione caso ni CARE Dana Ù po iene si L “L 
li Campansilo elettrico viene forato in clesante sentola- contenente: fede e pe papiro tata | USO 
NU 40 Tila uso “hh proî'a ad N. A. Lottonointe.suttore per far suo- a RR DIO Ie 
x Ca Fri Dentifrici Laroze :VIOLLET-LE-DUG si. è acquistato ormai la fama che già hanno in Francia daral 
voggiaro il |, uri Salo marino) per ca E rncarzte A 1 icquistato ormai la i ncia: daal- 
i ai oa pitt fata canine, dI ratvate ii Goplile 1 cuni anni, «sebbene; per diverso titolo; Flatmmdtipty “Verne "Mate, tnvIalia Lauone, 
Patt: panelio elett odo ld. Altume rlî cera Maw pr Dir dol GonriniesTo pasta Gemorva 0° Il Lioy si a dae enarzni NALI RATA ta Jpuò ‘diro, 
Ù ana etto 3 a e ne n cell’ al i 
î ‘Sfitemente spit." do hd Azio n iico. DE PSDa Arnage cara. a A ire storia della, sotenza cel 0-0 il processo. dalle ioni sposti con' quella 


semplibità di dizione con quell'arte spiegativa' che-fenno-patere "atili. egradevoli 


Prezzo dei nostri ‘4 sammpanietti elettrici conpleti L. 84. Fabbrica e ai giovani le più sardue discipline. "I. pratici*-vi trovermmno igli si iitichi dell'arte 
Franeovper'ferroia in tutto il Regn 4 loro,-i. profani si divertiranno e'/si istruiranno! intfetàg; dme” "È gli lorò ‘'avfenuto 
Doposiu generale in Firene all'Eavporio Fi 100. Fenzi;o C., via c0' Panzin' V. Sk: Moma, DaroStTI. Romi : Sinimibeiyhi, Garteri, Marigiaa; Bervett. wenido lo pregevoli opere dei sullodati‘smtoti, 


so .emo Cortî, sia Crociferi, 48, e F. Biancheli,, vicoll del Pozzo, *. dx. 


31 TROVA NELLE. MEDESIME FAMAGIE 


"i ego tt di sone d'oc ae al el pt, 
TETTI È ee began i sca ac edi usi ara oto di de 


- {SEZIONE E: ae Sepe di cca ca e l'e pr 


MATICO È 


| ““Nuntierose incisioni illustreranno il testo ed accresceranno merito all volumo ia 
È fellez "della; carta 6 la nitidezta dei tipi nin sc ioni 
CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


L'opera sarà completa in 40 disponso ‘circa*di pagine: otto; cont-G0 iMlustrazioni, 
nul medesimo formato ‘del Capitano Fraéaisa di Gaditan-già ultimato” L. 16:50 


Ustiramno non meno di È dispense ogni quindici, giorni, ,° ,,,.,, 
Le dispense separate si vendono presso tutti i Libra e Vendiori di giornali d'- 
talia in corrispondenza col medesimo Editare. 1 


rigo 
FERRUGINOSE-ACIDULO&AZZOS% e CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


SET AE fa © L'Acqua d' Orezza è senza rival è superitre a ladino: some è vd 
5 di n cen è perire a } momo © aogoun 
‘Esclusivamente preparata ‘colle’ foglie del Matico 18 pai fo) tipe Lire 
del Peru, questa injezione si è acquistata in alenni È fe medici sulla efficacia di malattie. 


anni una riputazione universale. È'in quarisoe in 


rovagenti da debolona deg tail 3 
Specialmele nello anemie © col A ALTANA 
Pepica. Vepositò in lioma, da Cafifarel, 19, via del Cono! a Fi SOCIETA IT TAN 


fc fhrm ee Arce Gai ie ca o [fami "4 tb ll per le Strade Ferrate Meridionali 


LIBERI A’ [ks i Pe K puri e ci VI ESTRAZIONE.:DELLE AZIONI 


| suguilasi in soduta-pibblica fl 15 dicombre 189 rimborsabili: L: 500, dal 1° genna 
DI ROMA: nb 1870 verso esibizione delle Cartello miunitò delli Cedolo semestrali» pel Tratti”nauscattuti’ 1 
berià Gazzetta del Popolo, sutra nl suo \ Fonmado ammagen mesi Guia it Mi a =: Sila 
ie Tp male per reato ni Sapalli dont Ogîiî' possessore di Azione estratta riceverà Ja Cartella di godimento al portatore, di. coi 
Files init? fa all'articuw» 54 degli Statuti. sociali. = watt VEEPERAI: 


Col primo 
Vilasno d 


sa Libertà si mauti er Logr — 
pari tcupo di meritare 


TITOLI DA CINQUE moli dA piEC) 


La Libertà ka introdptto ‘el ‘giornale utili De. i a x NUMERI NOMERI 
umentanido il formato è adoperando carat- n fi delle NUWERI DELLE AZIONI dello NUMERE DELLE ‘AZIONI 
tori mi i 010 e rubriche @ consherare i “ Cantal Cariello « 
lolle mie e uniti di generale intercuse. Maurice di 


AT 


NETTI 


; sr tingere nll'itento #18 o Gue 1002 7001 | 70020 
ittea ragionata e dedicato Fipiaa. o la baco di È 2004 89631 89610 
saghe 7 . gui scatola 0. l'storrea 3489 948SI 04890) 
ille più | "et nello uno nono. cotpane rr EE enti] È 4040 106391 | 406400 
Li ti queationi politici "ed |. dint Jognotinio dle Cite alate 7 " ptt dl E 7485 A3424i | 134950 
vue dar I [amo colore, ni capelli bianchi È 8294 142% | 142310 
FIRENZE I ROMA Cosi netnosio Lf il È 5 da 147241 | 147250 
di ipediscone. 2 i 13099 4 ' 
pendii a Pr a ld Goo roestitro veglia pesta — } siae 
| 


LÀ COSTIPAZIONE DI TESTA 


GUARNIZIONI “A : | è guarita immedintamonto culla 


NASALINA GLANRE 
delle pù recenti novità ; shll ti 


cod cura spociale da iti 9 lettori per e- 
Ù csclusivamer lorò lagnanza o quelle 
i racoogliero le proposto cho atimavano utili alla 


puli città italiane: Fironze,, Mi 
suo, Genova, Palermo, Napoli e î 
I Veneri prio giornalo d'Italia che apri 
Crennen Citta regolcimelite lo suo colonne ai 


centrale della Società e presso i Banchieri oorrispondosti i trova 


5 Aziudi c.iatto precedantemeat ancora rimborsate. 
hi giorno. accordando la p com pubblica. Questa robrica ha getta 

N 5 quelle che possono contribuito elcacomento nd au i 

i interetse generale mentare li simpatia pel giornalo; 

| Silgnizetea laine citi, | Gaeta A E 


che comprendono; non solo le no- | che ls Litertà i 
Siro più nale del giorno; ma 


ogni chiesuola è superiore ai pic 


Rimmel: ‘|| BE PER IL PROSSIMO 
E prrtio 


°° — Porl'anno 4676 
fa 


tuito ati Cavbriva ogui enne. TA F0!-dello PAMDETTEM* fi Gentito cio. tiscibte if! 
a 0 di promevee sii ti di: 0. L. ARNDTS ero At° Gramolitupralfa È pa È 
Tale pie o (l'fedi dei Cher). ? 
Appendice Roma: È teo . 
Hines safe el i; Lino:font, 10 fi è dida dn DE 
Éiborta -bunvo: pi prioni ) i 


Uni Lozzina L. 8 


fatti che 


io 1 


CRUDI Geciiae 


vi della Liberti di H ‘puddtta, si npodi x Ì a " 
suotioni irticolai dela Litertà | mento contribuito alla ifinbao vasta di porto tanto invio dif. Y] preso . mimamset pro. ROMA — Corso, 161 — ROMA 
Comprende oziandio sto di teoria MNTrono nda io Plaza ad al prof Filippe Sera/ni îumiero di Londra e Parigi 
soa onor | iii 0 gut romanzi: per print: vuvdaeto pirate ornitora delle principalò 
) ina brevità di gi nali latini È apo fra quelli ridico passano avere l'opera per; Parte d'Europa. "0 Via Tor 
| sua pot de n Milo 10 Feet feretro 0 lennon Fi 
ed agi 


cio in fino shirting. 
iena “pari ||- Pertà pubblica i gioni, meno | * i fi 3 —. Di 'dlegantocamiciettà in tela' por signire 
Î a Libertà. s VINTA gianatiglia 210 ch ] î dui — Un fazioletto tnia batista orlito con bordo a dis 
È Oltre questo rubriche normali e| 1,3 Gy IO Archi mici L'A SOA Ì., 5 rider ì griò © cifra ulegantezienta ricamat+ a mano. 
‘motiftane. a Ziteriì pubblica | _ 1a seconda os a chit 7 È È 
DS sue ceto lan CEL SI lle nti sei a elio Ian L'Finfeatine, siovi.oia@ maschdaa di euc.o ju rogazta di O rai 
i praga onto dello | All'Emporio Franco: talinno (. Fiizi @ ©., vin Panrani, 28. ops diizzane al RI io orlsti non bordi e 
| tizio” politiche L'Elettroforo, 1;; — Um corpetto shirtiug.con es. tti Javori-di fantasia. 
Ila giornata fenomeni di — Uma deszina tovaglioli lino damaseati, con 
tifiche, artinti- important leta > 
chi, Iettcaio ©. drnmmetiche. ©. Giangobo con la porta dloaceÌ pari frnagia: 
Nelia seconda metà di dicembre comincia nella Libertà un t , Pi Nuova Macchina eletirien a disco cond or Lenta 
nuoro ed interussantissimo Romanzo originale Italiano delli unico nina agi PE issabeippestoss UNIRE Ai Meno UO Ba RATE 
È lustre Tasto de Rosa (Luisa Sardo): o inventore, boulevard dé Mageni dicando-soltanto mediante una brodurione ménò injortante ai: 
I L’Erede del signor’Acerbi - — forenti stati dell'tmasfere. Prezzo. delli macihisa compresa. la 
Tatti coloro: che preideranno l'bfonhnenta; alla. Libertà ‘o all "“iRTNI bottiglia di Leyda . Pledo isolatore I. 3. 
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